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CAPO I 

Ambito di applicazione: 

REGOLA TECNICA N. 1 

Non rientrano tra le operazioni di cui all’art. 3, comma 4, lettera c) del D.Lgs. 231 del 2007 

novellato tutti i negozi di natura non patrimoniale. 

Alla luce di ciò, fermo restando l’approccio risk based e l’accertamento della concreta natura 

non patrimoniale dell’operazione, è possibile enucleare un elenco, indicativo e non esaustivo, 

riferito all’attività notarile di prestazioni professionali escluse dal novero di quelle che fanno 

sorgere gli obblighi di adeguata verifica:  

- gli atti notori;  

- gli atti mortis causa; 

- la pubblicazione di testamento; 

- il passaggio nel fascicolo degli atti tra vivi del testamento pubblico; 

- la costituzione di fondo patrimoniale senza trasferimento di beni;  

- le convenzioni matrimoniali, in quanto atti meramente programmatici; 

- le rinunce meramente abdicative;  

- il verbale di apertura di una cassetta di sicurezza;  

- gli inventari in generale;  

- la levata del protesto (in quanto atto di accertamento che non implica alcuna 

movimentazione di denaro), restando invece soggetto agli obblighi antiriciclaggio il servizio 

di “cassa cambiali”, salvo la possibilità di ricevere pagamenti superiori alle soglie limite di 

utilizzo del denaro contante, come precisato nella nota MEF dell’8 aprile 2009, prot. 28107.  

 

Per le procure ed i mandati, è da ritenere che esse diano luogo al sorgere degli obblighi di 

adeguata verifica se generali, ovvero se contengono un’espressa autorizzazione a contrarre 

con se stessi, se sono irrevocabili o a termine, ovvero se sono conferite per il compimento di 

un atto giuridico avente ad oggetto mezzi di pagamento, beni o utilità di valore pari o 

superiore a 15.000 euro ovvero di valore non determinato o determinabile. 
 

                                                           
1 Le presenti Regole tecniche sono state adottate con Delibere del CNN nn. 3-40/27 luglio 2017 e 2-4627 

ottobre 2017, su Parere del Comitato di Sicurezza Finanziaria del 18 settembre 2018. 
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Capo II 

Disciplina transitoria - Artt. 11, comma 2, e art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 90/2017: 

REGOLA TECNICA N. 2 

Le linee guida in materia di adeguata verifica della clientela, approvate dal Consiglio 

Nazionale del Notariato nella seduta del 4 aprile 2014, trovano applicazione per le parti non in 

contrasto con il D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 90 e con le regole tecniche che seguono; 

precisamente sono vigenti, quali regole tecniche: relativamente alla Parte II, le linee guida 

dettate nella sezione I, nella sezione II, nella sezione III e nella sezione IV, con la 

precisazione che i riferimenti alle modalità di registrazione e conservazione dei dati e delle 

informazioni non sono più attuali in quanto modificati e semplificati dai novellati artt. 32 e 

seguenti del D. Lgs. 231/2007, ai quali, quindi, unitamente alle regole tecniche che seguono, 

va fatto riferimento. Per quanto riguarda la sezione V relativa agli obblighi derivanti dalle 

norme di contrasto al finanziamento del terrorismo restano vigenti le relative linee guida sul 

tema, con la precisazione che l’art. 7 del D.Lgs. n. 109/2017 è stato integrato - relativamente 

ai soggetti nei cui confronti devono essere applicate le misure di congelamento dei fondi e 

delle risorse economiche - dalle decisioni degli organismi internazionali e dell'Unione 

europea di cui all'articolo 4-ter e dai decreti di cui gli articoli 4 e 4-bis e con l’ulteriore 

precisazione - limitatamente alle misure aventi ad oggetto risorse economiche - che la 

comunicazione di cui al citato art. 7 va effettuata oltre che all’UIF anche al Nucleo speciale di 

polizia valutaria della Guardia di Finanza. Anche per la sezione V, il riferimento all’archivio 

informatico ed al registro della clientela istituito presso il singolo professionista va sostituito 

con “fascicolo del cliente”. In ordine alla Parte III restano vigenti le linee guida dettate nella 

sezione I, nella sezione IV, da integrare, per le parti che interessano, dalle regole tecniche che 

seguono e le linee guida in tema di deroga all’obbligo di astensione contenute nella sezione V. 

In allegato, la tabella di concordanza tra la normativa in vigore e quella previgente. 

 

 

CAPO III 

Procedure e metodologie di analisi e valutazione del rischio di riciclaggio e 

finanziamento del terrorismo cui i professionisti sono esposti nell’esercizio della propria 

attività: 

REGOLA TECNICA N. 3 

In tema di adeguata verifica semplificata, tenuto conto:  

 - che il notaio potrà applicare misure semplificate di adeguata verifica della clientela nelle 

ipotesi in cui, alla stregua di un processo valutativo ricostruibile e dimostrabile, emerga in 

concreto un basso rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, in quanto 
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l’estensione dell’adeguata verifica va commisurata al rischio in concreto rilevato, sulla base 

degli indici di cui all’articolo 23, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 90/2017; 

- che in tali ipotesi, quali indici di basso rischio relativi a tipologie di clienti, possono 

individuarsi, a titolo esemplificativo, le seguenti tipologie di soggetti: 

1) società ammesse alla quotazione su un mercato regolamentato e sottoposte ad obblighi di 

comunicazione che impongono l'obbligo di assicurare un'adeguata trasparenza della titolarità 

effettiva; 

2) pubbliche amministrazioni ovvero istituzioni o organismi che svolgono funzioni pubbliche, 

conformemente al diritto dell’Unione europea;    

3) clienti che sono residenti in aree geografiche a basso rischio, ai sensi della lettera c) 

dell’art. 23 del decreto stesso; 

i soggetti sottoposti a vigilanza ai sensi del D.Lgs. 1° settembre 1993 n. 385, del D.Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58, e del D.Lgs. 7 settembre 2005 n. 209 si considerano a basso rischio di 

riciclaggio. 

Pertanto è possibile, qualora ricorrano in concreto i presupposti, applicare misure semplificate 

di adeguata verifica della clientela che consistono nella identificazione del rappresentante del 

soggetto, inclusa la verifica dell’esistenza e dell’ampiezza del potere di rappresentanza in 

forza del quale opera in nome e per conto del cliente. In tal caso, l’obbligo di identificazione 

del titolare effettivo è da ritenersi assolto con l’acquisizione dei dati identificativi forniti dal 

cliente, con le modalità e nei termini di cui alla regola tecnica n. 5. 

Gli obblighi di adeguata verifica sono attenuati ogniqualvolta i soggetti summenzionati 

intervengano in un atto per porre in essere un’operazione che la legge riserva espressamente 

ad essi in via esclusiva nonché con riferimento a tutti gli atti consequenziali o collegati a tali 

operazioni. A titolo di mera esemplificazione, è possibile far riferimento a contratti di mutuo, 

finanziamenti, aperture di credito, ivi compresi i patti aggiuntivi e modificativi degli stessi, gli 

atti di quietanza totale e parziale, di ristrutturazione e rinegoziazione, di erogazione, di 

surrogazione, di accollo, di delegazione e relativi atti connessi od accessori, 

ad atti e contratti che comportino la costituzione, la conferma, l'estensione, la rinnovazione, il 

frazionamento, la postergazione, la surroga, la riduzione, la cancellazione o lo svincolo di 

ipoteche, pegni o privilegi, fidejussioni e altre garanzie stabilite a favore dell’istituto, 

ad atti e contratti di cessione, a qualsiasi titolo, dei contratti di cui sopra e/o dei crediti 

nascenti dagli stessi,  ai leasing mobiliari ed immobiliari. 

Gli obblighi semplificati di adeguata verifica della clientela non si applicano qualora si abbia 

motivo di ritenere che l’identificazione effettuata non sia attendibile e qualora vi sia sospetto 

di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. I soggetti obbligati potranno dunque 

applicare misure semplificate di adeguata verifica solo qualora dalla valutazione emerga in 

concreto un basso rischio di riciclaggio. 
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CAPO IV 

Adeguata verifica della clientela: 

REGOLA TECNICA N. 4 

Sono considerate idonee misure semplificate di adeguata verifica della clientela l’acquisizione 

delle informazioni sullo scopo e sulla natura della prestazione effettuata in contestualità della 

stipula, mediante la richiesta delle medesime, fermo restando l'obbligo della loro valutazione 

da parte del notaio. Allo scopo di definire l’idoneità delle misure semplificate di adeguata 

verifica della clientela nell’ambito dell’attività notarile, si precisa che lo scopo e la natura 

della prestazione professionale dei notai coincidono, per la quasi totalità dei casi, con il 

negozio giuridico oggetto dell’incarico,  e che, a differenza delle operazioni finanziarie, negli 

atti notarili, scopo e natura delle prestazioni risultano manifesti nell’atto stesso, pertanto, 

salva diversa valutazione da parte del notaio, non è necessario formalizzare in autonomo 

documento l’acquisizione di  tali informazioni dal cliente. Occorre comunque considerare le 

ipotesi di più atti, anche della stessa specie, che possono risultare collegati e rispetto alle quali 

va fatta salva la valutazione del complesso di operazioni compiute.  

 

REGOLA TECNICA N. 5 

Ai fini dell’identificazione del titolare effettivo, rileva il disposto di cui all’articolo 19 comma 

1 lettera a) ai sensi del quale il cliente, all’atto dell’identificazione, fornisce “le informazioni 

necessarie a consentire l’identificazione del titolare effettivo”.  

La verifica dell’identità del titolare effettivo, necessaria qualora sussistano dubbi, incertezze o 

incongruenze in relazione ai dati acquisiti in sede di identificazione, può essere effettuata, ai 

sensi dell’articolo 19, comma 1, lettera b) anche attraverso il riscontro di tali dati con quelli 

riportati da fonti attendibili e indipendenti. Con riferimento alla titolarità effettiva di imprese 

dotate di personalità giuridica, tenute all’iscrizione nel registro delle imprese, il riscontro dei 

dati acquisiti in sede di identificazione può avvenire anche attraverso l’accesso alla sezione 

del registro delle imprese, ad hoc istituita, ai sensi dell’articolo 21, d.lgs. n. 231/07. Resta 

fermo quanto stabilito dal comma 7 del medesimo articolo 20 in ordine alla circostanza che la 

consultazione dei registri di cui al presente articolo non esonera i soggetti obbligati dal 

valutare il rischio di riciclaggio e finanziamento del terrorismo cui sono esposti nell’esercizio 

della loro attività e dall’adottare misure adeguate al rischio medesimo. 

Fermo quanto sopra, e fermo restando che ai sensi dell’art. 19 del medesimo decreto, non si è 

tenuti all’acquisizione del documento di identità del titolare effettivo, qualora il titolare 

effettivo sia individuato attraverso la consultazione di pubblici registri, salva la valutazione 

del rischio e la conseguente applicazione di misure ad esso proporzionate, l’identificazione 

può essere ritenuta correttamente eseguita mediante la sola acquisizione dei dati e delle 

informazioni risultanti dai pubblici registri stessi, confermati nella loro validità dal cliente. Ai 

fini dell’individuazione del titolare effettivo, nelle ipotesi in cui sia possibile la consultazione 

di un pubblico registro, tale consultazione è da ritenersi idonea ai fini dell’espletamento 
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dell’obbligo di identificazione dello stesso titolare effettivo, salvo che ci si trovi in presenza 

di elementi oggettivi che mettano in dubbio o rendano palesemente incerti o incongrui i dati e 

le informazioni pubblicate. Detti dati e informazioni sono, infatti, da ritenere affidabili a 

fronte dell’obbligo giuridico a carico dei responsabili delle imprese, persone giuridiche e 

trust, di comunicare notizie vere, aggiornate e complete, ferma restando la possibilità di 

acquisire, in funzione del rischio, ulteriori informazioni.  

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera b, l’identificazione del titolare effettivo deve essere 

attuata nel contesto dell’adozione di regole comportamentali proporzionate al rischio.  

L’obbligo di identificazione del titolare effettivo può ritenersi assolto attraverso l’acquisizione 

delle informazioni fornite dal cliente (direttamente o tramite conferma, ove già acquisite o in 

possesso del notaio nel contesto del rapporto con il cliente) in ordine al nome, cognome, 

luogo e data di nascita del titolare effettivo; laddove, in relazione ai dati forniti dal cliente, 

sussistano dubbi, incertezze o incongruenze il notaio provvederà a riscontrare la veridicità dei 

dati forniti ai sensi dell'art. 19 lett.b) del D.Lgs. 231/2007. 

 

REGOLA TECNICA N. 6 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 20 d.lgs. n. 231/07 e successive modificazioni 

per l’individuazione del titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche, nelle società 

di persone e consorzi e negli enti privati non riconosciuti, può assumere rilievo, ai fini 

dell’individuazione del titolare effettivo, la figura della persona fisica che agisce, quale 

tramite di essi, in qualità di legale rappresentante. Nell’individuazione del titolare effettivo 

delle società di persone e consorzi, è consentita l’utilizzazione dei dati dei soci, risultanti dal 

Registro delle Imprese, salvo che sussistano dubbi, incertezze o incongruenze sull’identità 

dello stesso e salva la possibilità di acquisire, in funzione del rischio, ulteriori informazioni. 

Nell’individuazione del titolare effettivo degli enti privati non riconosciuti, in assenza di 

indici che rivelino l'esistenza di associati che ne detengano di fatto il controllo, ovvero di 

beneficiari determinati, si farà riferimento ai soggetti titolari di funzioni di direzione e/o 

amministrazione. 

 

REGOLA TECNICA N. 7 

Nelle ipotesi in cui  ricorra un basso rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, 

ed esista, ai sensi dell’ordinamento vigente, l’obbligo per il notaio di ricevere l’atto ed egli sia 

certo, ai sensi della legge 16 febbraio 1913, n. 89 dell’identità personale del cliente o 

dell’esecutore, la verifica dell’identità del cliente, dell’esecutore e  del titolare effettivo,  

fermo l’obbligo di acquisizione dei dati identificativi,  può essere posticipata ad un momento 

successivo al conferimento dell’incarico per lo svolgimento della prestazione professionale, 

secondo quanto prescritto dall’articolo 18, comma 3, d.lgs. n. 231/07. In dette ipotesi, 

l’indisponibilità di un documento di riconoscimento in corso di validità costituisce 

presupposto per l’effettuazione, da parte del notaio, dell’aggiornamento dei dati e delle 
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informazioni necessarie all’adeguata verifica della clientela, senza rappresentare, di per sé 

elemento idoneo e sufficiente a fondare un sospetto meritevole di segnalazione, in assenza di 

concomitanti ulteriori evidenze relative al profilo soggettivo del cliente o a quello oggettivo 

della prestazione. In caso di prestazioni professionali non occasionali, il notaio provvederà ad 

aggiornare i documenti di identità in base al rischio: ogni 2 anni se a basso rischio, ogni anno 

se a rischio ordinario, con frequenza inferiore e comunque calibrata al rischio, per le ipotesi di 

elevato rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 

Ai sensi dell’articolo 19, comma 1, lettera a) l’obbligo di identificazione si considera assolto, 

anche senza la presenza fisica del cliente, per i clienti i cui dati identificativi risultino da atti 

pubblici o da scritture private autenticate. 

Nel caso in cui sia materialmente impossibile, per il notaio, effettuare l’adeguata verifica e 

fuori dalle ipotesi in cui sussista l’obbligo giuridico di ricevere l’atto, egli deve astenersi 

dall’esecuzione della prestazione e valutare se sussistano gli estremi per l’effettuazione di una 

segnalazione di operazioni sospette alla UIF, senza che possa ravvisarsi alcun automatismo 

tra astensione e segnalazione. 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, comma 1, lett. a), e dell’art. 19, comma1, lettera 

a) n. 1 del D.Lgs. n. 231/2007 gli atti notarili da cui risultano i dati identificativi dei soggetti 

persone fisiche o non fisiche sono sempre considerati una fonte affidabile e indipendente ai 

fini dell’espletamento degli obblighi di adeguata verifica e ciò anche nel caso di intervento in 

atto di un esecutore dotato di procura notarile. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera a) e 19, comma 1, lettera a) n. 1, il solo obbligo di 

identificazione del cliente può ritenersi assolto, senza la presenza fisica del medesimo, per i 

clienti i cui dati identificativi risultino, tra gli altri, da atti pubblici o scritture private 

autenticate e che, ai sensi del citato articolo 18, comma 1, lettera a), l’identificazione 

dell’esecutore non si esaurisce nel riscontro dei rispettivi dati identificativi ma abbraccia la 

verifica dell’esistenza e dell’ampiezza del potere di rappresentanza in forza del quale opera in 

nome del cliente. 

 

REGOLA TECNICA N. 8 

Il termine ultimo per la conclusione delle operazioni di adeguata verifica coincide, nel caso di 

atto notarile, con la stipula del medesimo, che costituisce il momento ultimo per l’esecuzione 

degli adempimenti prescritti in funzione di adeguata verifica della clientela, fermo restando 

che il complesso dei presidi antiriciclaggio si attiva al momento del conferimento 

dell’incarico per lo svolgimento della prestazione professionale, secondo il combinato 

disposto delle definizioni di cui all’articolo 1, comma 2, lettere h) e gg) del D.Lgs. n. 

231/2007, come modificato dal D.Lgs. n. 90/2017. L’incarico per la stipula non sempre viene 

conferito da tutte le parti dell'atto, congiuntamente e nello stesso momento, al notaio, che 

pertanto potrà effettuare gli adempimenti di adeguata verifica della clientela anche in 

momenti diversi, purché si concludano alla stipula, in quanto è in quel momento che lo stesso 

notaio può concludere la valutazione della prestazione professionale per cui l’incarico è stato 

conferito. 
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Ai sensi dell’art. 32, comma 2, lettera b), è comunque considerata tempestiva l’acquisizione 

dei dati e delle informazioni relativi all’adeguata verifica del cliente conclusa entro trenta 

giorni dall’instaurazione del rapporto continuativo o dal conferimento dell’incarico per lo 

svolgimento della prestazione professionale, dall’esecuzione dell’operazione o della 

prestazione professionale, dalla variazione e dalla chiusura del rapporto continuativo o della 

prestazione professionale. 

 

 

CAPO V 

Conservazione: 

REGOLA TECNICA N. 9 

La conservazione, può essere sia cartacea che informatica. Il fascicolo cartaceo del cliente può 

rimandare ad alcuni documenti conservati elettronicamente come, a titolo esemplificativo, 

visure tratte dai pubblici registri conservate in formato statico e non modificabile così come 

fornite dal registro pubblico consultato, nel sistema informatico dello studio. Non vi è alcun 

limite, dunque, alla possibilità di avvalersi di modalità di conservazione dei documenti, dei 

dati e delle informazioni informatici piuttosto che cartacei, purché i soggetti obbligati adottino 

sistemi di conservazione idonei a garantire il rispetto dei principi di cui agli articoli 31 e 32 

d.lgs. n. 231/07, delle norme dettate dal codice in materia di protezione dei dati personali 

nonché il trattamento dei medesimi esclusivamente per le finalità di cui al citato decreto.  

Le modalità di conservazione, in concreto, devono essere adottate in modo da prevenire 

qualsiasi perdita di dati e di informazioni ed essere idonee a garantire la ricostruzione 

dell’operatività o attività del cliente ai sensi di quanto disposto all’articolo 32, comma 2, del 

novellato D.Lgs. n. 231/2007. 

 

REGOLA TECNICA N. 10 

I sistemi di protezione contro la perdita dei dati e delle informazioni, quelli di autenticazione 

ed autorizzazione adottati per l’accesso al sistema informatico dello studio ed al relativo 

archivio cartaceo costituiscono idonea modalità di conservazione ai sensi dell’art. 32 del 

D.Lgs. n. 231/2007, come modificato dal D.Lgs. n. 90/2017. L’integrità dei dati e delle 

informazioni e la non alterabilità dei medesimi successivamente alla loro acquisizione si 

considera garantita qualora gli stessi si ricavino da un documento informatico conservato in 

formato statico e non modificabile o siano desumibili da un documento analogico 

correttamente conservato ai sensi della Legge notarile o ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 


